
I 

'f 

1 

Anno I I 
t Venerdì SO Ottobre fl8«» 

1 p » - , ^ * * * » . * A . < » * • * ! - # • * • * •mtm&fr'ó*** 

M 

- . . . . • • . -4 rv£-.L' - -- . 

POLITICO QUOTIDIANO 

! ' 

lift 

; * 
* * 

UFFICIALE PER GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

Un numero separato centes. & — Un numero arretrato centes. 

P a t t i d i A s s o c i a z i o n e 
ANNATA SBMBSTRB 

PADOVA all'Ufficio dol Giornale — L. 16 L. 8,50 
A Domicilio . . » 20 » 10,50 

PER TUTTA ITALIA franco di posta » 22 » 11,50 
ESTERO le spese di posta di più. <• 
INSERZIONI TANTO UFFICIALI CHE PRIVATE a centes. %& la [linea, 

spazio di linea dì 42 lettere di testino. 
ARTIOCLT COMUNICATI centesimi 7© la linea. 

TlUMBSTRB 
L. 4,50 
» 6 , -
» .6,— 

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI 1 GIORNI MENO I FESTIVI 
! • • I i • — H i " 1 B 
^ ^ B - *~~ ~1 IL* I I 

Associazione annua al IBolettlno delle 
leggìi 

Per gli Associati al Giornale L. 3 
Pei non Associati . . . .. > 6 

L e A s s o c i a z i o n i s i r i o e v o n o j 
Tn PADOVA all' Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati HI delle Inserzioni che degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono le Ietterò 

non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
V Ufficio della Direzione ed AmminUte azione ò in Via dei Servi N. 10 

NOSTRE CORRISPONDENZE i 

1 * • • 1 

Firenze, 28 ottobre. 
Si conferma quanto vi scrissi ieri sulla 

Direzione superiore amministrativa dell'in­
terno, e sul ritiro del marchese Del Car­
retto. Egli profitterà della soppressione del 
suo posto per chiedere 1' aspettativa e ri­
tirarsi a Vercelli. In luogo poi dell 'altra 
direzione superiore già soppressa di sicu­
rezza pubblica si creerà, oltre alle due di­
visioni che la componevano, un ufficio spe­
ciale di polizia politica, sotto 1' immediata 
direzione del ministro, che permetterà di 
sopprimere la prima divisione, detta del 
gabinetto. Rimane la direzione generale delle 
carceri, che a quanto pare diventerà au­
tonoma, come un'azienda separata. 

Il Corriere italiano ha un pasticcio di 
articolo sul riconoscimento del governo prov­
visorio spagnuolo da parte d'Italia, in cui 
dice che se non è ancora avvenuto vi de* 
Tono essere forti motivi, e che se non av-

* 

venisse subito sarebbe un errore non giu­
stificabile nel conte Menabrea. Il fatto è che 
il governo italiano fu il primo di tutti a 
far dichiarare sin dall' inaugurazione al 
governo provvisorio di Madrid, che esso gli 
assicurava tutte le simpatie dell' Italia, e in­
tendeva che le relazioni diplomatiche non 
fossero neppure per un istante interrotte. 

Fin da quando si cominciò a parlare 
della questione mossa dal ministro Broglio 
dell' unificazione della lingua, io espressi 
l'opinione che sarebbe stato assai più utile 
e pratico il far compilare da una Commis­
sione di dotti toscani un vocabolario della 
lingua usuale, non solo fiorentina, ma di 
tutta la Toscana. Questo concetto è stato 
ora abbracciato dall'onorevole Broglio, e la 
Commissione è già nominata e si appresta 
al lavoro. Cosi almeno qualche|cosa di utile 
sarà uscito da quella utopia. 

Si attende S. M. il Re in Firenze pe r i i 
giorno dei morti. Egli rimarrà qui per una 
ventina di giorni, sino alla riapertura della 
Camera. 

Il progetto Bargoni è stato adottato dal 
ministero con pochissime modificazioni. 

P. 

è [\n vigore. Però le modificazioni sono 
molto importanti. 

Gli uffizi, nei quali soleva dividersi la 
Camera ogni mese per estrazione a sorte, 
sono soppressi. In loro vece la Camera co­
stituirà per ogni progetto di legge un Co­
mitato privato, secondo il sistema adottato • 
in Inghilterra, che dovrà essere composto 
almeno dì 00 membri. Con ciò si avrà il 
vantaggio di classificare la Camera secondo 
le capacità speciali in ogni materia, e di 
creare per ciascuna di esse dei capi, od 
oratori del Comitato, con grande risparmio 
di tempo. 

Anche il lunghissimo negozio della ve-
rificazione dei poteri sarà di gran lunga 
semplificato, e sottratto ai giudizi oscillanti 
della politica. Appena convocata una nuova 
legislatura tutti i deputati eletti resteranno 
immediatamente in funzione; prestato che 
abbiano il giuramento si eleggerà subito il 
seggio definitivo, e si comincieranno i la­
vori. La verificazione della regolarità delle 
elezioni sarà affidata a una Commisssone 
di dodici deputati, i quali avranno facoltà 

LA PRUSSIA E LA DANIMARCA 

Diamo il testo dell'articolo della Gaz-

la nostra influenza per ottenere una conci­
liazione fra le due parti belligeranti. 

<c Noi non siamo arbitri che possano im­
porre a queste parti una soluzione ; non sia-

che prendono una zetla della Croce segnalatoci dal telegrafo. \ mo neppure negoziatori 
Osserviamo a questo proposito che la stessa l parte immediata pglì accordi che devono av-
Correspondancè de B'erlm dichiarò dì non \ 
volerlo riprodurre perchè lo trovava troppo 
vivace, e così facendo l'organo ufficioso di 
Berlino intendeva dare una soddisfazione 
alle suscettibilità della stampa francese ir­
ritata dalle scandescenze di qualche gior­
nale prussiano. 

Ecco ora l'articolo: 
* ù 

Dacché nel suo discorso del trono il re di 
Danimarca fece menzione dei negoziati con­
fidenziali impegnati fra i plenipotenziari della 
Prussia e della Danimarca intorno allo Slesvig 
del Nord, i giornali francesi e danesi hanno 
ricominciato, con tutta la passione che con­
viene a quella parte, ad intimare alla Prussia 
di procedere ad una votazione delle popola­
zioni dello Slesvig-nord, riguardo la riunione 
di quel territorio alla Danimarca. 

«Sino a che punto si estende lo Slesvig 
del nord?» 

Rispondere a questa domanda non sembra 
difiìcde ad alcuno di quei giornali. Gli uni 
dicono che lo Slesvig del nord ai estende sino 
alla linea formata dai due punti dello Slesvig 
e dell" Holstein. Gli altri pretendono ch'esso 

di decidere "sulle elezioni da sottoporsi ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ 
inchiesta o da annullarsi. 

i 

« 

Anche la questione della presidenza prov-
\ visoria alla prima seduta di una nuova le­

gislatura è stata opportunamente definita. 
Colla legge della età, che mandava alla 
presidenza il decano, e alla segreteria i due 
più vecchi e i due più giovani, si correva 
pericolo di lasciar reggere la seduta della 
Camera da uno meno adatto al difficile 
ufficio. D' ora in avanti saranno scelti a 

l quest' incarichi coloro che li disunpegna­
li rono nelle legislature precedenti, e solo nel 

caso che non ve ne sia alcuno si ricorrerà 
al criterio dell'età. 

L'ufficio di membro della Commissione 
per la verificazione dei poteri non potrà 
essere rifiutato, e basterà per deliberare 
la presenza di sette membri. 

Le discussioni dovranno sempre farsi se­
condo l'ordine del giorno prestabilito; per 

K 

I 

Tondern, da cui risulterebbe che si deve con 
segnare Alsen e Duppel alla Danimarca sen­
z'altro. 

T \ ' * • 

Noi abbiamo già avuto piti volte l'occa­
sione di far osservare che, nei preliminari di 
pace di Nicolèbuygo e nella pace di Praga, 
non si tratta menomamente di consultare la 
popolazione dello Slesvig del Nord, ma sol­
tanto quella dei distrétti settentrionali dello 
Slesvig. L'espressione Slesvig - Nord non e 
usata affatto in quegli atti ; al contrario ve­
diamo scritti certamente con intenzione i ter­
mini precisi: distretti settentrionali dello 
Slesvig. 

I giornali che sostituiscono ai distrettì set­
tentrionali dello Slesvig, lo Slesvig del Nord, 
commettono dunque puramente e semplice­
mente una falsificazione. 

Le trattative preliminari che hanno ter­
minato colla conclusione della pace di Praga 
fra la Prussia, la Francia e V Austria, sono 
note pure secondo il Libro giallo francesi, che 
è stato comunicato alle Camere nel febbraio 
1867. Nella redazione della articolo 5 non si 
trattò menomamente d'una frontieràjfdi lingua 

venire. In conseguenza noi non dobbiamo 
prendere parte alla firma dei preliminari. » 

Queste parole sono abbastanza chiare : esse 
dimostrano l'illusione volontaria dei giornali, 
i quali parlano d'un diritto della Francia di 
ingerirsi nella questione dello Schleswig. 

Perchè l'applicazione dell' articolo 5 della 
pace di Praga non potè essere realizzata fino 
ad oggi? Perchè la Danimarca elevò pretese 
esagerate. Ed ora in presenza delle non si­
mulate minaccio di una guerra di conquista 
che la Germania si vede davanti da 18 mesi, 
è ancora più difficile trovare il momento in 
cui la Germania potrebbe fare una concessione 

[ che, secondo le ragioni emesse degli autori 
| di cmeste minaccie, lungi dall'allontanare il 

perìcolo d'una aggressione nemica, neppure 
lo diminuirebbe. 

Lo Schleewig appartiene, a titolo di parte 
di territorio prussiano, alla confederazione 
della Germania del Nord. Ora, questa, noi 
ne siamo convinti, nella questione delle sue 
frontiere settentrionali e delle loro variazioni* • 
prenderà le risoluzioni che crederi conformi 
ai trattati ; e certamente essa darà a questi 
trattati la p ù larga interpretazione compa­
tibile colla protezione dei tedeschi dello Schle-
swig e colla parte della popolazione danese 
che avrebbe da temere, da parte del governo 
di Copenaghen, la rinnovazione dell' oppres­
sione che ebbe per lo addietro a subire. 

hrnmv*"* 

^ • ^ ( ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' opzione non è né personale a lui ne partico 
^ t ó S ^ ^ ^ S ^ t ì ^ ^ I lare al partito ch'est.rappresenta nei Con 
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Il futuro duca di Derby, uno dei perso­
naggi più considerevoli deila Gran Bretagna 
che ora assume sotto il nome di Stank y il 
secondo titolo della famiglia secondo V uso 
inglese, non pub esseie riguardato come un 
uomo che per amore di popolarità e per ser­
vire alle tendenze mercantili della plebe fac­
cia onta alia verità ed agli interessi morali 
della nazione britannica e dell'umanità. 

Ciò adunque ch'egli ebbe a dire nelV occa­
sione del ricevimento fatto dalla Camera di 
Commercio di Liverpool a Johnson Beverdy 
ambasciatore degli Stati Uniti del Nord'Ame­
rica, merita una seria attenzione. La merita 
tanto piò, in quanto egli dichiara con la co­
scienza di un vero uomo politico e con la 
certezza di non essere smentito, che la sua 
op;nione non è né personale a lui né partico-

: t 

Firenze, li 29Tottóbre. 
I lavori della Camera saranno finiti fra 

tre o quattro giorni, cioè assai prima della 
scadenza fissata all'imprenditore. 

La Commissione parlamentare per la re­
visione del Regolamento della Camera ha 
compiuto il suo lavoro. Ne è relatore il de­
putato Massari, e ne sono membri i depu­
tati Lanza presidente, Crispi, Dina, D'On-
•des Reggio, Rattazzi ed altri. La Commis­
sione non ha creduto dì dover proporre 
un nuovo schema di regolamento; ma si 

è contentata di modificare quello che ora 

i 
I. 

la Camera non sia in numero, si dovrà 
sempre fare, e i nomi dei mancanti che 
non sieno in regolare congedo o missione, 
si dovranno pubblicare sulla Gazzetta uf­
ficiale. 

Sono lieto di poter confermare che la 
Francia e 
candidatur 
togallo per il trono di Spagna, e che ad 
esse si è unita l'Inghilterra. Il rappresen­
tante italiano a Madrid ha confermato con 
una nota scritta il riconoscimento g 
verbalmente dal governo provvisorio spa­
gnuolo. P. 

fari esteri che osasse condursi in un modo con­
trario ai principii da lui in questa occasione 
difesi. 

Or, quali sono questi principia 1 Sono quelli 

Secondo il testo ed il senso del trattato, 
non ispetta che alla Prussia di sciogliere la 
questione della delimitazione dei distretti set­
tentrionali. Il pensiero della Francia, tal quale 
w v ? w I m T ^ n ^ l W ' S S H ™ 1 ' ehe trovansi nella' più aperta contrada)»one Nkosbnrg, come pure durante le trattative s t t f e j u ^ , ,£ rf g u e r r e 3 0 h e d i 

„ - , a m S Ì & W & ' ^ n f ^ ì i P ? ^ I ««te S ^ « * « del continente'; sono 
l'Italia si sono accordate su.la \ % S £ ^ ^ & £ $ ^ S £ & \ É É S 5 £ ^ ^ 

•a dell'ex-re Ferdinando di Por- j che nna piccolissima parte del territorio t>a- ™TJ r & S ^ ^ f f ^ i f f J & ^ S S Z S 

>̂ , 
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piccolissima parte 
sterebbe per provare i buoni uffici della Fran­
cia in favore della Danimarca. 

Secondo il Libro giallo francese, il mini-
aio cuiv j 8 t r o d e g l i e3 te r i ì n v i 0 a io iUgii0 1866 al­
ia fatto 1 l'ambasciatore di Francia presso la Corte di 

Prussia la dichiarazione seguente: 
« 11 nostro compito si riduce semplicemente 

ad un intervento amichevole (fra la Prussia 
e l'Austria) ; esso si limita ad impiegar© tutta 

1 

a tutti i mezzi violenti che potrebbero essere 
diretti ad ottenere con Vintimidazione 0 con 
la guerra la soddisfazione di un amor pro­
prio mal collocato e peggio alimentato, -

Stimmatizzando con le più ovvie e natu­
rali ragioni la necessità reale od immagina­
ria, ed avrebbe potuto dire so\amente la ne­
cessità immaginaria di costosi, anzi di rovi' 
nosi armamenti, lord Stanley rende un ser­
vigio all'umanità che da lungo tempo le ne-
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fmo la Prussia,l'Austria » la Francia e la Essi predicarono la pace all'imperatore di 

nssia, che in parale, do inondano sempre alle ùB̂ s>m , ali 'imperatore dei francesi, racco- * 
arti diplomatiche dèliaìpac^nuèohel in realtà mancarono la paice all'Austria e alla Ptu38ia 
domandano invece alle,conltinuVminaccie di ne$|t questione dello Siesvig Holstein, nonché 
una guerra ad oftranza la; soddisfazione dei al̂ aìgnor .^i Bismark, finché l'Europa venne 
loro più o meno jginsfei designi. I!pesi che alla conclusione che l'inglese è il più cieco : 
gli armamenti impongono all' avvenire pos< edlii più semplice degli uomini. ! 

sono, dice egli, tfiventajfe intollerabili e per 
lo meno sottraggono ai lavoro utile quegli uomini 
«forzi che si dedicano soverchiamente al di­
partimento della guerra. 

Invano sì direbbe in contrario che la Gran 
Bretagna trovasi in una condizione eccezio­
nale, e che per essa è una legge quella ten­
denza alla pace che-altrove sarebbe una de­
bolezza. Questi sogni jpnp >da lasciarsi ?a cat 
loro che fanno professione di paradossi. L'In­
ghilterra è potente sul mare, e potrebbe do­
mani dare ad una cattivai causa P ispirazione 

Secondo il testo ed il senso del trattato, <f BRINDISI. - Nel nuovo faro di Brindisi 
non ispettà che alla Prussia di sciogliere la :j verrà collocato un apparecchio elettrico di il 
questione delia delimitazione dei distretti | ruminazione. Sarà il primo esperimento che 
settentrionali. Il pensiero della Francia, tal :, si farà in Italia di luco elettrica applicata 
quale fu esprèsso al momento dei preììmi- | alla illuminazione dei fari, 
nari di N.kolsburg , come pure durante le | ' », VOHT T TI „„„ Q/.A««* «««„« 
trattive incomincia per 4' introduzione per I . ££$£kjù E ^ i S ^ ? ^ ? J^l • ••'•'— 'àrt^Aìn % (ìaWt* na. i 8 t 0 r e dI Napoli, prese possesso del suo ufficio 

Europa 
dalla 
in noi 

uno può dire che-cosa pensino ora gli ; P»*» della-Prussia, nell'articolo 5 de le pa- | J & ^ S S S J 
ini ai quali obbediscono gli eserciti di r o e c ^ formulavano questa delimitazione • f ™ * " " * 
»pa. Una gran parte tfèlll guerre 'fatte voleva diviene mia piccolissima parte del | 

Erancia dal principio del secolo scorso territorio |as ereboe per provare i buoni uf- , \f™™»™ * g«W»«J 
i, erano intraprese per porre sul trono ; fici M * Erano;a in favore dell* Danimarca. | trovano di gaaroigion 

di Spagna un uomo devoto alla Francia, eb- ì aa"A"AA"tf "*-- ~:-"~ * — -« — f mmì-

È in Napoli il generale S.t-Pierre per 
ispezionare i battaglioni di bersaglieri che si 

e nelle Provincie meri-

di una guerra marittima: ma volendo par­
lare di buona fede invano si cercherebbe ne-
fli ultimi venti anni, dopo che la politica del 

isconte Palmerston e prevalsa, aopra ^vec­
chie cupidigie di Wellington e dei suoi con­
temporanei; non si potrebbe trovare nei por­
tamenti della politica inglese un passo arri» 
schìato. Gl'Inglesi hanno qualche volta, e 
vero, abbandonato delle òause che avevano' 
mostrato intenzione di difendere: ma per 
contrario'.non ne hanno mai difesopcon le 
armi alcuna che si potesse far trionfare m> 
altro modo. l 

Per convìncersi di questa verità basta pren­
dere a considerare l'esempio della guerra di 
Abissinia. Ora che quella guerra e fatta tì 
Unita con un sucesso pronto e decisivo, molti 
si stupiscono che il governo inglese abbia 
er tanto-tempo esitato a valersi dei suoi mezzfc 
i denaro e idearmi per ridurre alla' ragione 

un;pr|ncipe barbaro le cui armi non potevano 
reggerà ad uno scontro in un giorno/di bat­
taglia con le armi britanniche : tuttavia venne 
sofferto e tollerato che una, ventina di citta­
dini inglesi subissero la più disaggradevole pri­
gionia, si fecero e si scambiarono ripetute e 
lunghe comunicazioni, si tentò ogni mezzo 
amichevole prima di venire all'esperimento delle 
armi. S'ir Roberto Napier ebbe la fortuna di 

bene quella (mistione sarà fra poco decisa dal 
popolò di quel paese. 

Ma' lord Stanley esprime egli la sua con- \ 
vinziono reale, allorché dice che la guerra jj 
avviene ora meno dì frequente! e che basta \ 
non parlarne. j 

Perchè devesi dunque avere tanto timor© :
r 

di discorrerne? 

Secondo il Libro giallo francese, il mini- ; 
sfero degli esteri inviò il 19 luglio 1866 ai L'aramir. -Fcrragut ritornarla America 

" seg-
ame-

Ma v'è un'altra inconseguenza chd è an-

f Prussia e l'Austria); esso si limita ad im-
f piegare tutta la nostra influenza per ottenere 
/ una conciliazione fra le due parti beluga-
aranti. 

geneMè Eaóoffièr fu a 
visitare Faenza e Lugo, e po3cia fece ritorno 
a Ravenna. " 

ROMA. — Il ministro della guerra a Roma 
ha reso gli arrolatori responsabili, mediante 

cora più evidente. Il vanto1 principale di lord I * N o i _nSg.MR"> arbitrigcbe possaaoimr ; ammende da pagarsi del•tê wtfOTttrtWTflw* 
Stanley-e dei'-suoiscolleghi èd i aver posto 'P 0 r t e a ^ u e s t e P a r " t t t ì à s o l u 2 Ì o a e » non Siamo ; tessero aver luogo in avvenire noli'armata 

^ • * - ' ' * É ?,/«*• 
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• neppure negoziatori che prendono una parte ; romana. Cosi il Tempo. 
i immediata; agli accordi che 'devono avvenne. ì 
ì In conseguenza noi non dobbiamo prendere . 

il paese in condizione da potersi ,aaenaere, 
di ave? coimatòi vuotò dell'esercito/'di avere 
armato ogni soldato con -fucili perfezionati, 
essi' " " . 
ed 
qum 
delle piibbiicl̂ e ^pese..Perone dunque:ihànn^ « „ . „ . . . T _. , , nn .„ . 
fatto ,tuLtò • ciò ;ae la guerra^e se^antoiuna '4 4 ingerirsi nella questione dello ^chleswjgi^v u l f t p f l . 1 » ^ 
storia dâ  ye'cchierella, un soggolo, dir ballai «* Perchè l'applicazione dell'articolo 5 aeila : c h e s ^ o I X ueli'alipcuzione^ndirizzata;a) 
te, una pazzia éhe ' ì mondò ha ora,.messo i a ^ generale Dumont a Owjtavecc.hm h^ egressi 
disparte^ - Norcreolamo , A t t i W *? Ì ^ ^ ^ L & ^ ^ % ^ il S Z w t o t ^ n ^ W o e W 
stosi preparafcifi h^nno la loro ragione #es- ; esagerate, Ed ^ i i n presènza delle non àV 5 a f f i M » N a X ^ J Torma Fui? mo X 
sere^ benché ai avrebbero-potutiiare'con iai- ; muiate minaccio di una guerra di conquista Pe?iale! T ™W?oìi? ?JYWl ytyfWM 
nor,spesa,; e, ben, he ^periamo che non sa- | c h é ¥ « ^ ^ ^ ^ i umoo sostegno dei^pa-re 
ranno mai adoprati, almeno sul nostro suolo; r è ancora-più difficile trovare il momento in I ~ Scrivono di P^rigralla Lombardia: 
Ma in guan^ alle probalnjit^di guecra .esse | curia Germania potrebbe lare una cònces- | Abbiamo > la ^fortuna di possedere tra noi 

l \ ' , i r ' * Il ministro dell'interno ha f-ttto 

ci sembrano le stesso ch'esistevano altre voi 
te; cosicché è meglio non attendersi né alla ; 
pace né alla guerra, ma fare il possibile per 
evitare questrultima e per essere preparatia e Yifìunnr« 3ln rìnnthnr^hUai 

tutte le émm mm S ^ S l v . « mmr StZ^Zft^^^SS 
M p e v e r e n e H a s u a s p e d i n o n e n e m m e B e u n « J É | | | Ì l ^ g ^ ! S t S » ? i Ì S f t £ S J ' * a i Z ì - B i f e r i a n ^ c o n r i s e r o l a s e g u e u t e n o t ì ^ 

B - ' ile risaltato presso ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t ' «^e re «,ttentt»nal,e uelle loro Tarilo- t i ¥ WS*** ,dl molte • congettare ,1'arnvo 
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uumo, e nondimeno un sim 
a poco preveduto non pareva un incitamento 
succiente a trarre la spada dal fodero. 

Maggiori conseguenze avrebbe avuto «una 
collisione della Gran.̂ Brettasfnaucon un'altra 
potenza marittima cioè con l'Unione Americana 
e non mancarono a dir. vero da parte del fra­
tello Gionata le provocazioni a John Bull dopo 
il 1860. Nondimeno anche contro iì forti non 
dubitò l'Inghilterra di adoperare la pazienza 
che adoperava coi deboli e cercò sempre la ^cone nei s 
conciliazione nelle vie dell'equità, e decritto. ' Danimarca tece 
La Erancia si sarebbe chiamata offesa se 
avesse ricevuto risposte od intimazioni dagli 
Stati Uniti quali le ricevette l'Inghilterra: 
si sarebbe chiamata offesa ed avrebbe risposto 
con una dichiarazione di guerra o almenô con 
un ultimatum. L'iughuterra'prese invece l'e­
spediente di tar esaminar, le questioni da uo­
mini di legge e di'proporre una onorevole 
transazione ogniqualvolta ciò le fu possibile : 
altre volte, quando non fu possibile una tran­
sazione, la sua temperanza fu tale che ottenne 
la desistenza o almeno qualehe concessione 
dai suoi più acciecati contradditori. 

Tuttociò dipese da che la Gran Brettagna 
pensò che si dovesse ai vicini ed ai lontani coi 
quali si trovò in qualohe vertenza accordare 
quella misura di diritti che reclamava per sé, 
ed inoltre dipese che la guerra difensiva e 
da essa intesa molte diversamente dal modo, 
in cui l'intendono la Prussia e la Erancia 
ed anche l'Austria. Queste tre potenze sono 
state finora disposte a considerare come difen­
siva una guerra fatta per un puntiglio, men­
tre invece soltanto un assalto brutale e vio­
lento sarebbe dagl'Inglesi considerato [come 
legittima causa ai una azione militare contro 
gli aggressori. 

Se tutti gli uomini politici voi ossero pren­
dere esempio da lord Stanley è ban certo che 
V Europa non sarebbe sgomentata ad ogni 
momento dallo spettro della guerra e della 
desolazione. 

respondance de Iter&rt'dichiaiò di non vo­
lerlo riprodurre perchè lo trovava troppo vi­
vace e così facendo T organo officióso di 
Berlino intendeva date una soddisfazione alle 
s 
dalle 
siano. 

Ecco ora Varticolo: 
Dacché nel suo discorso del trono il re di 

menzione dei negoziati con­
fidenziali impegnati fra ì plenipotenziari della 
Prussia e della Danimarca intorno allo Sìe-
svig del Nord, ì giornali francesi e danesi 
hanno ricominciato con tutta la passione che 
conviene a quella parte, ad intimare alia 
Prussia di procedere ad una votazione delle | 

oppressione che ebbe per lo addietro a su­
bire. • • ' y 'M.rÀ :'';•'.< 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Dalla Qazz. d'Italia 

Parecchi giornali tedeschi assicurano che 
f Te* elettore d'Assia sarebbe oggetto di serie 

preoccupazioni per la corte di Boriino. 
K- Sembra che la memoria di questo principe 

alle diverse potenze europee con lo scopo di 
l protestare contro i fatti compiuti a suo danno 
| dopo 'il 1866, abbia moitov d-.spiaciuto al re 
f Guglielmo,e a coloro che io circondano. Si 

B.smark Quegli ozìi di ATar-
zin avrebbe fondata una fabbrica di carta di 

TJ Esercì<0 constata che gli esami d'am- ! parlerebbe quindi a 'Berlino di far vendetta 
popoTazioli\ ̂ dTll '̂Sielà^i § .missione alla Scuoia superiore di' guerra die- ì di un atto che si considera come un libello 
iiunione di quel temWnò alla Danimarca. I derô  quest'anno migliori risultati. Infatti, $ ingiurioso contro la famiglia reale di Prussia, 

.«'Sino a che punto si estende lo Slesvig t m e n t r e l a p ?° scorri0 »5?Wft 2f5 chiamati aglir| isequestrando tutti i beni del principe spo-
del nord? » ! ( esami, non furono aoimessi che 55 uffiziali; l destato. 

Rispondere a questa domanda non sembra.} ^ ^ J Z ^ m ^ 1 U ^ ^ W m m k ' 
difficile ad alcuno di quei giornali. Gli uni k80n0 s l a t l dmmmi ^ - ,--.^-,;-, v,--,. - ,.. - •-. m^...f,_ 
dicono che lo Siesvig del nord si estende [ - L o stesso giornale annunzia che il Co- > Ì6^°! per fornire dispari ̂ d W o ^ ^ a l l e 
sino alia linea formata dai due punti delio11 mando dei Corpo di stato maggiore, ottenu- | ^mmmiàtrazioni telegra&che della Uoniede-
Sksvig e deir Holstein. Gli altri pretendono | tane i'aporovazione dal Ministero delia guerra * z e , W ' -
ch'esso raggiunge almeno la linea di Pien- | ha introdotto il sistema del lavoro a cottimo ! --'Una recente decisione ministeriale or-
sburgo a Tondern, da cui riatterebbe che 1 negli uffizi da lui dipendenti. Questa inno- 1 àin& la .trasformazione in piazza di guerra 
si diive consegnare Alsen e Duppel alla Da- h vazione arrecherà un utile notevolissimo per '̂  della citta di Eende3burg, capitale dei ducati 
nimarca senz' ai^ro. , i . | il Corpo di stato n-"~~:—- - ~* : — , : i l ' v 

Noi abbiamo già 
sione di lar osservare 
pace (li (Nicoìsburg 
non si tratta menomamente di consultare l̂a 
popolazione dello Siesvig del Nord, ma sòl-

maggiore, non solo in quanto | dell'ha. 
•" '''"'iWiBlf'ilfitfìfiSWifUirairr- • • ^ ' ^ • - * I 

il 
m IH 

SARDEGNA. 

, inmrt „.-..- -*. . • . ..., ed un avviso a vapore, con bandiera inglese 
diamo sfitti certamente con intenzione i r gettavano l'ancora nelle acque della Madda- 1 
termini precisi: distretti settentrionali dello ^ n a e precisamente nella radadi » S I I I 
siesvig. | ove coleva tenersi m ancoraggio la squadra 

I giornali cha sostituiscono ai distretti ;• comandata da Nelson. Gli ufficiali di stato 

^(XMH^-

li Times del 24 ha un articolo sul di­
scorso di lord Stanley a Liverpool che con­
chiude cosi: 

% 4 L I k . ^ fc i l . — t • | 

Durante gli ultimi vent'anni l'Europa ha 
veduto guerre progettate e guerre venute a 
caso; guerre non prevedute e guerre medi­
tate, ed è difficile dire quali avrebbero potuto 
essere evitate o trattenute entro certi limiti.-
Ma dimostrare il pericolo non è certamente 
il modo d'evitarlo, e gli organi dell'opinione 
pubblica inglese non possono essere accusati 
4i aver negletto questa precauzione. Ai con­
trario, il loro errore è stato l'eccesso opposto. 

settentrionali dello Siesvig, lo Siesvig del | maggiore di queste navi intendevano di re-
Nord, commettono dunque puramente e sem- ; carsi a Caprera per visitare il generale Ga-
phcemente una iaisìiicazione. | ribaldi, il quale, soggiunge il Corriere, h 

Le tratti ve preliminari che hanno termi- ì m e a o travagliato dai reumi ed è anche più 
nato colla conclusione della pace di Praga I tranquillo di spirito. 

S S S & S S ^ aÙt^M 5 LEGNAGO. - Il Consiglio comunale di 

braio 1867. Nella redazione dell'articolo 5 
del 24 mese corr.? ha deliberato ad 

; unanimità di contribuire ital. lire 480 quale 

E NOTIZIE VAEIÉ 

R. PROVVEDITORATO AGLI S T U D I 
v PBR LA PROVINCIA DI PADOVA 

1
 1 1 " j . ' * . t 

A v v i s o 
Per Decreto, governativo viene istituita nella 

città di Padova una R. Scuola magistrale 
maschile pareggiata alle normali, costituita 
di tire corsi e coordinata in piena conformità 
ai regolamenti ed ai programmi dei normali 
istituti: sono inoltre disposti dieci sussidii 
'governativi, da lire venticinque mensili da 
assegnarsi ai più discinti fra gli allievi, 

Pavimenti questa;ragguardevoleDaputazione 
provinciale con recente generosa sua delibe­
razione decretava, U completamento della sua 

questa questione: sino a qual limite la Prus- 3 dell'inondazione dell'Adige. Sia onore a que-
sia poteva ottemperare, ^ z a ^ r d a ^ o j ^ i f 3 ^ ^ ì M ^ o il pentimento 
ai propri interessi, a questo desiderio fran-

PARMA. -— Le offerte fìtte al municipio 
sino al mezzodì d'oggi 28 ottobre ascendono 

ceso d' una compiacenza verso la Danimarca, 
desiderio che le era presentato per organo 
dell'Austria? 

<1 

r alla somma di L. 102,006.33. (Patriotta) 

parità, colle Scuole normali: e dieci sussidi 
stanziava anch'essa, da conferirsi alle più di­

stinte allieve. 
E a queste provvidenze dèi Governo e della, 
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provincia associavasi pur quella del municipio 
55 Padova, pronto a prestare e per l'uno e 
per l'altro latitato comodi locali 
nobiliare. &•• 

Quelli quindi <̂ e vorranno iscriversi a.que- ; 

e decoroso 

\ 

6. 1 militati, che non si presentassero, o 
che non si facessero rappresentare nei modi 
accennalnnei due r̂ecedeniii ' niimóri, incor­
reranno in severe punizioni, che saranno ul­
teriormente detetfmiuàte dal Ministero. v 

Btfscnole)dovranno /tir pervenire a quésto Picconeranno mconsina?li punizioni ari: 
Bi ProvveiUoràtoi al più tarul «mtro'il tf'no1- che coloro; T quali. Tisuttaasero-spro?visti dei 
venere, la"fófò-àròawte in carta àa Wi® cor- j prmcinah ;earÀdi corredo* tnlbtòre, o h aves-
redata dei seguenti documenti : ì sero ndoW|tiori d"uso. ^ ! r - - - - •• * .' . *. ! Padova, 28 ottobre 1863. 

Il .Comandante Militare della Provincia 

mmsmsmmsmsmmmssssmmmsm .;-. ;,.:-...v.'v. . . 

; 
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IL Fede di nascita, da cui risultino eom- \ 
pinti gli anni 16 pei maschi, 15 per le lem- | 
mjne: 

s 21 Certificato di moralità distinta, rila­
sciato dall'Autorità municipale dei luogo ove 
l'aspirante ebbe domicilio nell'ultimo triennio : 

3Ì Certificato medico di costituzione fisica 
sana, robusta, ed atta .all'affioro.ed alle fa­
tiche scolastiche. (Sono disperati dal pro-
darre questa istanza e questi documenti quegli 
allfei[i e quelle allieve delie scuole magistrali 
eh? nei p. p. anno scolastico superarono con 
hviou(esito l'esame di promozione; a meno che 
non intendano aspirare al conseguimento del 
sussidio; nel qua! caso dovranno essi pure e 
presentare 1* Istanza eoi solo,documento della 
Giunta municipale attestante le economiche 
strettezze-famigliari, e assoggettarsi come gli 
altri jai relativi esami). 

C O I T I 
Dietro proposta del 

ministro d'istruzione pubblica furono nomi­
nati cavalieri della Corona d'Italia! signori: g' _ 

ì Canal sacerdote Pietro professore e Tolomei 
dott. Antonio di Padova. 

I CI vlcuc ora «omnnieato, dalla Di-
; rezione del Gaz che questa sera verso le ore 
: 10 circa, in causa dell'attivazione del nuovo 

gazometro, ora ultimato, la luce del gaz pò-
: trebbe essere, per piccolo spazio di tempo, 
| deteriorata nella sua qualità ordinaria. 
\ Sentiamo che fu presentata al Municipio 
i una proposta per V attivazione nella nostra 

Padova di un sistema privilegiato di fogne 
I mobili inodore, coi 'quale le materie solide 

vengono istantaneamente divise dalle liquide, 
che vengono raccolte separatamente in reci-( 

lido. Esporto la ciurma dell'altro b̂ragozzo 
non si sa pu'la, % , \ 

Speriamo' %hè a qneste sole disgràzie siasi 
limitato e si limita l'ingordo mare, ma temo 
pur troppo sentirne ancora, incauta del con • 
tinuo imperversare della bufera. 

— Più tardi ricevemmo quest'altra lettera: 
Sono le 8 dell 

,cuo4e; - altre ^ 
J)i tre ore veniva avvertita nel mare -la 

presenza di altri due bragozzi capovolti ; uno 
in :«ooo?pih 4' un' ora' fu a battere nel sassi: 
cosi capovolto ha battuto, ha battuto finche 
si ruppe, e nello sfacelarsi la prova si Vid-
dero sbuccare da essa due braccia umane ; 
alcuni coraggiosi si gettarono allora nelle 
onde'; afferrarono quelle braccia ed estras- ' 
sero dalla fracassata prova un uomo semi­
vivo. Fu portato all'abitazione e prodigategli 
alquante cure, lo si pub dire fuori di peri­
colo. Il povero naufrago è abbastanza di buon 
umore, spera fra pochi giorni di tornare in 
mare. Ci narrò che, trovandosi alle viste di 
Piave, si so umerse alle ore 5 della mattina; 
egli fera sotto'prova e là restò, in quella nera ! 
gattabuia nientemeno che 15 ore, coll'acqua ) 
fino alla gola. Ci raccontò che capovolgen­
dosi d'un sol colpo il bragozzo, egli si trovò 
là sotto come in una snacie di vuoto. — , 
Mi; è un sano e robusto giovinotto ed e 

' bambini.. 

ULTIME -ÌA E 

Sua Maestà il Be e partito per CernobteV 
affine di far visita a Sua'Miestk 1*Inpera-
trieedi Biuaia. (Opinione) 

cavaliere N gra,'ch'eras* recato alcuni 
giorni nella Germania, ò di ritorno a Parìgv 

(Idem) 

• 

*m 

In data dei 29 corrente, la Gazzetta Uffi-* 
date reca : 

Ci scrivono in vii telegrafica da Ferrara 
che quell'ispettore di pubblica sicurezza ieri* 
28, sequestrò due stimni metallici per con* 
transazioni di buoni di Bmoa del popolo di 
F.renze con tutti gli istrumrmti ed accessori 
per falsificare,, arre^juip Luigi e C^imiro 
Pedini incisori ftlsari; (Idem) 

zr 

• 

i..\ 

M 

Scrivono da Parigi alla Nazione: 28 
«lì principe Napoleone, di rtorno appena 

da due giorni dal suo viaggio sulle rive del 
Lìgo di Como, sta oer ripartire, a quanto» 
dicesi, per Londra. Questi nuova escursione 
del Principe non avrebbe però nessuna ra* 
gione politica. * 

l * J • 
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nelltìornol^^n.ovejnbre)?. v. pure alle IOant 
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uoiiìompagni- - e non si sa quanti - À 
•*•*••*> J A ^ ^ u * . • • . ^ - o t t a l i ^ M e ^ n d è ^ m ^ o r W ^ - | 

irno.^.novepure^. v. pure aue IU an*. r P ? ^ ( | ^ ^ ! ^ ^ ^ ^ ^ 
neltl&éergiW tenuto M Wìegm Barba t a* ;^ 
via del Vescovato^ •- : ^- ,: " - ;" | ^ impianto .ogni padraaeT.di^asa potrà atti- vedere dóve andava a finire, 
viatici rrouuvttw. ]; questo innovo» metodo, e potranno cosi a- k Mkf^h^-^ii- ml^i^rii "ad* H;»ÌVA va " 

Questo esame di ammissione servirà anche ? démpfeé faèiànente al loro obbligo quelli ì Malar ia d i Rossini.Il s?g. 0iulio Bw 
ad esame di concorso pel conseguiménto del relhe si trovano nel caso di dover cambiare, :l 
sussidio: e siccome è prescritto, che tra ìti e n t r o tìn ^no, il sistèma dei1 condotti avente 
distinti, a pant^ demerito, sja preferito il | 8bocpo n e l fìame 0^condotti sotteranei,-come 
più bisognose, peréiò .quelli che aspirano al | v e n n e lodevolmente ordinato dal libstro Mu-
sussìdio dovranno e.farne espressa |domanda | n i 0 pio. V . 
nell'Istanza presentata per ,r iscrizione^ e; ag-f ... Xl municipio di Venezia ha trovati soddisfa-

DISPACCI TELEGRAFICI 
(A;/curia Stefani) < 

umao,m um&MWiM ometta 
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cordi ricevette il seguepte telegramma: 
« Parigi m ottobre (tire 6 jp.) 

«Lo stato di Bossìni'è tuttóra'ass'1 grave 
Nelaton lo ha vis, jtatq,questa,, amttina, e vi 
trovò un g^^^deboìitóentp.vf 

«Sì hanno seri'timori». 
"^r";-"' f. , 7 T T *T7 i JuZ'i (3 'j °;. li ^ mimiciuiu ui veutjzna uà tiuvaw ouuuiaia-
giuo;nere agli altri < sopraciMi^ ̂  t a l e sistema ed ac-
quello dell' attestazione municipale sulle ri - | coiBe favorevolmente la proposta, promettendo 
strette condizioni economiche della tamiglza. | di presentare al Comunale Consiglio un re-
Onde e dato ben anco avviso, che non potrà | golamento proibitivo Idi versare le materie 
pm avere alcun utolo al sussidio cui non j focaii *o\ *\v,\ mariana na«Qiì anthornmAi AA.«. 
si fosse presentato all'Istituto nei sopra in- -» 
dicati giorni assegnati per Pesame dì am­
missione. 

Padova 2é ottobre 1868. 
Il B. Provveditore agii Studi 

8ALVONI. 
Comando iMllliaro della provincia di 

Padova 
NOTIFICAZIONE 

per la rassegna annuale dei provinciali 
in congedo illimitato. 

À tenore del paragrafo 1198 del Begola-
mento sul reclutamento, ed in dipendenza degli 
ordini del Ministero della Guerra, il sotto­
scritto Comandante Militare di questa Pro­
vincia notifica quanto segue: 

1. Sono chiamati all'annuale rassegna tutti 
i militari in congedo illimitato dell'armata 
di terra e del Corpo fanteria real marina ap­
partenenti alle leve austriache degli anni 1863 
e 1864 (classi 1841 e 1842). 

2. Detta rassegna seguirà nel giorno di 
domenica, quindici novembre del prossimo 
venturo mese, alle ore otto antimeridiane al 
Capoluogo di ciascun distretto, e pei militari 
domiciliati nei Comuni di Teolo e Bovolon, 
in Teolo. 

3. I Sindaci dei Capoluoghi di distretto, e 
quello del Comune di Teolo avranno cura di 
tener pronto un locale coperto, onde in caso 
di pioggia possa effettuarsi la rassegna. 

4. Ogni individuo delle classi ch'amate alla 
rassegna e in obbligo di costituirsi personal­
mente al Capoluogo dai distretto da cui di­
pende il Comune di suo regolare domicilio, 
munito del foglio di congedo illimitato, e di ; 
tutti gli oggetti di vestiario di cui fosse for­
nito, con in capo il Jcepì, ed in mancanza di 
questo il berretto di fatica. 

5. A coloro i quali, per ragion d1 impiego 
o di lavoro, si trovassero assenti dal domi­
cilio, ed avessero tempo rana dimòra "in Co-" 
muue di altro distretto, o fuori della loro 
Provincia, è concessa facoltà di farsi rap­
presentare -alia rassegna da qualche parente, 
il quale dovrà giustiticare l'assenza mediante 
certificato cerziorato dal rispettivo Sindaco, 
ed esebire il foglio di concedo illimitato, 
nonché gli effetti• militari dello assente, o di 
passare la rassegna medesima al Capoluogo-
ai distretto (Mandamento) in cui* sitrovas-
sero attualmente a dimorare, dovendo in 
questo caso far giungere domanda in tempo 
utile a questo. Comando militare' per mezzo1 

dei Sindaci, onde essere inscritti sul Budino 
del distretto in cui chiedessero passare la 
rassegna e per coloro ohe non appartenessero, 
'& questa Provincia, onde darne l'analoga par­
tecipazione ai rispettivo Comando militare. 

ecali nei rivi mediante canali sotterranei ecc. 
non appena si sia costituita una Società la | 
quale dia garanzie sufficienti al pubblico ser- " 
vizio. Si vedrebbe per tal modo sparire lo 
stato attuale d'immondezza nei rivi di quella 
interessante città. D.cesi che tale Società si sia ! 

già costituita il g'orno 8 corr. 
Anche Firenze sarà, prima dello spirare del 

presente anno, dotataci questo importante 
miglioramento pella salubrità pubblica. 

La. Società ricava il suo utile dalla fabbri­
cazione di un concime ricco, il quale conserva 
tutti i principiì nutritivi delle piante, cosa 
che non avviene con i concimi ordinari. 

Auguriamo che la proposta venga quanto 
prima accolta favorevolmente dal nostro mu­
nicipio il quale è fra i primi che hanno cura 
veramente degl'interessi, e dell'igiene della 
città nostra. 

Soccorsi ai danuegglatg di Lsgaago» 
Ci gode ì'animo di poter dire che il Consiglio 
Comunale di Veggiano, dietro proposta del 
Sindaco, votò unanime lire duecento a soc­
corso dei danneggiati di Legnago, e che fu 
nominati una Commissione per raccogliere a 
tale scopo le offerte private. 

Bafcpa ini mai»©. — li vapore del 
Lloyi austriaco, partito la^scorsa notte per 
Trieste, dopo aver percorso circa dodici mi: 
glia fu costretto virar dì bordo, invano cer­
cando di vincere la tempesta furiosa e in­
diavolata così da non ricordarne quasi di si­
mili. — Danneggiato in alcune parti, il pi­
roscafo dovette far getto di una quantità di 
posce e di molti erbaggi che aveva sui cas­
sero, e dopo una lotta disperata in cui so­
venti volte stette per sommergersi, accesa la 
macchina a tutta forza e issate le vele ab­
bandonandosi in balia della sorte, fortunata­
mente potè imboccare il porto di Malamocco. 
— Questa mane alle 9 1 passeggieri ritorna­
rono a Venezia. 

L'altro vapore che dovea muovere ieri-
sera da Trieste, in causa dell' uragano scop-
piato colà a quando sembra prima della mez­
zanotte protrala la si*à partenza?, alfe m 
otto di questa mattina. Arriverà a Venezia 
og î intorno alle ore 5 del pomeriggio. 

•— Scrivono att[Tempo da «Peltestrina in 
data di ieri (28), 

liv II tempo indiavolato della scorsa notte 
fu Icausa del nostro/golfo di irreparab'li di-
sgriazie. Fin ora si contano due bragozzi nai*; 
fragati ; tre pescatori ' di Chidggia annega­
rono ; — abbiamo salvo in paese il quarto 
peccatore che componeva la ciurma-d'una di 
quelle barche dove si trovavano i poveretti.... 
Egli lottando colla morte tenne sospeso per 
buona pezza sótto il braccio un suo figlio, 
ma giunti presso il suolo, l'onda fortunosa 
glielo strappò e il mesohinello perì. — il 
padre derelitto, malconcio fu rigurgitato dai 
tremendi marosi su pegli scogli del nostro 

I tredici Comandaiiioiitl per gli 
ii&<l«striatiti; che sì leggono nello stabili­
mento di uu fabbricante di Sassonia tessuti in 
setaue superbamente incorniciati, composti dal 
signor H. Premiseli di Bmchenau. 1. Compra 
buon materiale. 2. Fabbrica solamente buona 
mercanzia. 3. Non far affari oltre le tue forze. 
4. Cerca d'aver avventò! solvènti. 5. Paga i 
tuoi debiti. 6. Sii geloso della tua riputazio­
ne. 7. Non la^ciarU opprimere dai tuoi av­
ventori p 13vita? |"pagatori lenti ed i viag­
giatori, y.jlon lasciar scorger tanto la voglia 
di vendere. IO. Mantieni nei tuo negozio il 
più perfetto ordine. 11. Non curarti che dei 
tuoi propri affari. 12. Tieni gran conto dei 
progressi nell'industria. 13. Tratta fraterna­
mente i tuoi lavoranti. 

Una oWibtié not te sul lag» tM €rl-
uevra. rr I giornali svizzeri raccontano 
una terribile stona, di cui il lago di Gine­
vra e stato il teatro. 

Verso .le due poni, il signor Andrea De-
rivaz,' antico maire dî Sajnt-Glmgolph, parti 
da Vevey con suo figlio in un piccolo bat­
tello É>er ritornare1 a'Saint-Gingolph'. Verso 
tre ore si levò un vento terribile, che fece 
capovolgere il battello, e il padre e il figlio 
furono precipitati nell'acqua. Essi ebbero 
tanta energia e tanta forza da avvicinarsi al 
battello e raddrizzarlo: essi poterono anche 
mettere l'albero in traverso per assicurarlo, 
ma avevano perduto libro remi e non rima­
neva ad essi altro mezzo che tenersi attac­
cati al battello per non essere nuovamente 
inghiottiti dalle o^de. Essi erano pertanto 
neir acqua tino alla "cintola e si aspettavano 
la morte. 

Vi fu un istante, in cui sperarono essere 
gettati alla sponda presso di PovHle: ma un 
vento violento spirando dal sud li ricacc ò 
in mezzo al lago. 

Verso W S alcuni battellieri di Vevey av­
vertirono* i parénti' del signor Derivaz delia 
sua partenza, e manifestarono lóro il pericolo 

nera. un decreto per la sottoscrizione 
d'un-prestito di an miliardo di reali chedé^ 
stinerassi per soddisfare le obbligazioni at-
.tujili. Alctìni demoé̂ at̂ ci niiembri del munì-' 
^n)io present;arpnò.la propósta! eun oui biasi­
mano il Gforerno provvisorio per aver emesso* 
una p înjone, ufficiale sulla forma del G-overno*' 
Il IMunicipio' discuterà • questa proposta prò-* 
babilmente domani. 

ROMA., 28. — La notte scorsa a Grotta-
ferrata nella campagna romana una banda di 
briganti entrò nella villeggiatura degli al­
lievi del Collegio Scozzese di Ro,ma. Catturò 
il vice-direttore, abate GampbelJj ohe condusse* 
nei monti vicini imponendogli la tàglia di ol* 
.tre ,100,000 lire. Odo Russell sta facendo pra­
tiche attive presso il governo romano che spedi 
distaccamenti di gendarmi e legionari per in­
seguire i briganti. 

PIETROBURGO, 28. - Il Giornale di 
Pietroburgo ̂ pubblica un articolo intitolato 1 
La guerra o la pace, in cui indica la possi* 
jbilità^che sia mantenuta la pace, malgrado» 
tutti i preparativi di guerra. Conchiude dì* 
cendo/ehè' se la Francia trionfasse passerebbe» 
il Renò, e se Posen insorgesse l'insurrezione' 
si estenderebbe nella Polonia. In questo caso 
l'esercito russo dovrebbe ristabilire l'ordine/, 
Il movimento nazionale russo si svilupperebbe 
prontamente ed energicamente nel giorno fu 
cuijle aquile francesi penetrassero nella Ger­
mania e risvegliassero con una gran forza i 
ricordi dei primo Impero. 

MADRID, 29. •— Fu pubblicato un de­
creto pel prestito di|520 milioni di franchi, 
, La sottoscrizione pubblica aprirassi IMI 

, di novembre e chiuderassì il 25. 
Il prestito tarassi meìiante Penaissìone di 

buoni del tesoro al corso di 80 coli'inte­
resse del 6 per cento. Verrà ammortizzato» 
annualmente nel periodo di 20 anni. ; 

Sarà garantito sopra ji beni ammortizzati 
e cjuelli della GoronaV 

4 
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Ferdioando Òarrjpagna gerente responsabile 
- \ 

Il sottoscritto, tipografo di Padova, trova 
opportuno di rendere a pubblica notizia 
esser desso divenuto unico padrone e di-
spositore, senza alcun altro vincolo per 
parte degli altri già cointeressati consorti 

che poteva-correre, se ;egli nòà avesse' gua- j Penàda in foi'za del contratto' di cessione 
dannato a tèmpo ia riva stipulato in data 23 agosto p. p. atti del 

- * * j 

•» 

. Si spedì un battiello tìa traccia Ai low,,«^ l ^iaitf'.di Padova G. A;dott. .Bèrti/^àppW 
il vento _rese mfruttuoBi tutti->gh sfdAfc'-*y| ^ d i | R . Tribunale in sede onoraria'eoa 

.< > 

> * 

sponda, cjj 
ma essi e-

dalfi;eddo 
in modo da ^sser ĵ •tóa^Mrtffw^W idW0^ 
violento." Verso mezzanotte 1 il signor Dari-
vaz disse a suo figlio ebe le forze gli man­
cavano e che si sentiva ìnorire. Egli io baciò, 
gli fece le. sue ultime raccomandazioni, e 
dandogli l'ultimo addio, spirò fra le sue 
braccia. 

Aveva V età di sessantacinciue anni. Suo 
figlio, di ventidue anni, errò allora in balìa 
dei flatti col corpo di suo padre fra le brac­
cia. Così pasaò quattro o cinque ore. Infine 
allo spuntare del giorno il disgraziato gio­
vane scoperse una sponda e i bagni di Mon-
treux Furono intesi i suoi gridi di dispera­
zione e immediatamente ebbe soccorso. 

decretp'23 ottobre 1868, N. 9485, e'cito 
per ogni effetto di ragione e di legge. 

PENADA LUIGI 
Tipografo provinciale e della R. Prefettura \ 
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Pubblicandosi entro h ori ma metà del 
p. v. novembre La Guida di Padova e suoi 
principali contorni del March. Pietro Sei 
vatico, elegante edizione con vedute, inoi* 
sioni e pianta della città, s'interessano tatti 
quei'professionisti, negozianti, arasti ed agen* 
ti commei'cialj che volessero stampato il lord 
recapito nella suddetta Guida/a volérlo fai? 
pervenire entro la settimana 'all'ufficio' d'Am* 
ministiazione del Giornale ai Padova* 
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Stabil imento. dell 'Editore. EDOARDO S0NZ0GN0, Milano, V i a Pasqu i ro lo N . 

C O I m H 

incominciera 

vvfcl 

t-i«S 
pubblicazioriB ia tutta Italia 

C A K W T 1 

• " • ' 

Si pubblicherà per Dispense di 12 pagine in-4 su carta di lusso 
Ogni Dispensa sarà adorna di una grande incisione impressa a * contropagina bianca 

l.a lettura,è divenuta oggi un bisogno di prima necessità. Ma le pubblicazioni periodiche che vedono la luce non sono sempre tali di 
veniente. E nostra intenzione pertanto di formare un Giornale d'amena lettura, che meriti veramente U titolo di R O m a n z : 
contenda cioè; Romanzi e novelle, ove la dipintura dei caratteri e l'intreccio delle avventure, inteiessi al più alto grado la curiosi 

a essere affidate a tutti senza qualche in-
a r o d i e l l e I ^ E a j C K i . i g . l i e 

sita e l'affetto, ma ove sempre campeggi un 
concetto morale, e che diffondano i sani principii, facciano amare ciò ch'e bello, onesto e rispettabile. In Inghilterra ed in Germania questo genere di letteratura ha" prodotto opere 
la cui fama è divenuta euiopea ed è queste che noi faremo una scelta accurata per la nuova Collezione Romantica di cui imprendiamo la pubbl' 

La Raccolta verrà iniziata coll'importante avloro del celebre Romanziere J. SMITH: 
icazione. 

wmmtmmmaauK^K.'.,. - . . * ! L I„ * 

Escirà una Dispensa 
I l lustrata 

ogni gabba to 

w • vffEùS&a 

o IM SGUARDO a LE 

Franco li porto nel'Regno-
Idem per la Svizzera e Roma 
Idem per l'Austria e Fran ia 

b r e z z i ca.* £*,totoona 
un anno JL, T, 5© 

» » » — 

> 'P M.M. — 

sei mesi K>. 4 

Escirà una Dispensa 
UIuMtrnta 

'} ogni Sabbato 

Gli abbonati ricevono GRATIS la Copertina di ciascun Romanzo. 
Una Dispensa separata centesimi 1 5 

Per allunarsi inviare Vaglia Postale all' Editore Edoardo Soiwogno a Milano. 
Questo giornale varrà spedito gratis'®, tutti gli abbonati del giornale di Mede e lavori femminili &>a WovKft* 

à.-?'V . . . 
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(ICO E LIBRAZIONE 
PER LIBRI, DOCUMENTI E DENARI 

Vw m 
&* 41 

s l 

in Padova presso la Ditta J. WOLLMAN 
negoziante di Manifatture all'ingrosso S, 
Francesco N 00 

I l predet to fornisce a i r evenienza i necessar i schiari-
n ' e r t i tan to pei prezzi come pelle dimensioni. (12 pub.n. 278 

(JEBÈ2IA) Lil ST J (JENÌZIA) 

JRicève gli abbonamenti al più elegante ed in pari tempo il più economico Giornale di Mode 
• 

r.iw 

n 

PARIS 
Esce il 1 ed il lo d'ogni mese 

Prima edizione 
contiene 24 Num^ e 2 supplementi con oltre 
1600 incisioni in nero, 160 stampi (patrous) 
jn grandezza naturale e 400 disegni di ricami. 

P r e z z i p e r r I t a l i a 
Un anno . . . L. 12 .— 

» s e m e s t r e . » 6 .50 

Seconda edizione (con mnm colorato) 
contiene i 24 Num. e 12 supplementi della I. 
edizione, più 24 stupende incisioni colorate 
all'acquarello. 

Prezz i p e r l ' I t a t l u 
' ì Un anno . . . L. 19.-— 

» semes t r e . » 1 0 . — • 
» t r i m e s t r e . » 5 .50 » trimestre . » 4. 

, Gli abbonamenti possono cominciare il primo d'ogni mese. 
Dir ige re vag l i a pos ta le a l la I , S t i r e r i a G i u s t o B .0b l i a rd t 1» V c o c a s i a . 

^ A v v i s o : Si spediscono CAMPIONI gratis d ie t ro r icerca 5p. n. 274 
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7 *~ LE PILLOLE DI BOLLOWÀY 
• I L 

Sono il pih nobile rimedio conosciuto nel 
mondo intiero. Tutti i disordini del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente alla 
benefica loro influenza. Esse Pillole in­
vigoriscono e ristorano alla salute le più 
debilitate costituzioni, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano esse dalla 
vecchiaia, imprudenze della gioventù, intem-

pernnzu. n nitro cause ; e .nono/di fatti, un' ottima medicina generale per quasi tutti i malori 
a1 qUalie. soggetto il genera umani), Cantra 1© malattie de' fanciulli e delle U 
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Pillole bono veri sgecifioi; 
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femmine, dette 

TO DI HOLLOWAY, W * 
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Questo unparegjii«bile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche nelle 
òsSÙ)(ul modo ciré il «ale a'iinroduee nella carne, e. mediante le balsamiche sue proprietà, 
raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni, stomaco, fegato, 
addomiru ,̂ spina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile.per la cura di male 
di gambe e dì seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 

della pelle. *< r . ' . %r.r 

Chiare istituzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati iHmediL 
JLe Pillole ed Unguento di HoUoway si vendono in scatole e vasi in quasi tutte le farmacie del 

moudo, e presso il medesimo Autore, il PROFKSSOBK HOLLOWAY, Londra, Strand, No. 24Ì* 
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(2 pub. n. 455) 

.... . TE 
restituite senza purghe, né spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
' L • f 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nevralgie, stitichezza ab i ­
tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordina* 
dei fegato, nervi,membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per 1© 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo» 
<uo in altri rimedii e eosta meno di un cibo ordinario. 

d i s t r a t t o d i 90 ,000 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
. . p . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, noia 

lento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

fifestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
5 ' Cura 2V. 48,314. 

Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pift 

grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i,dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e— 
«rtemi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti* 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. ~ Io le presento, mio caro signore, ì mìei piti 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
l' unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. « N. 62,476,, 

Saiute Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto I — N. 66,428: la bambina del 
sig, notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu­
nzione—M. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,4&'i r-
II sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle, membra cagionata da eccessi 
di gioventù. _ ; , 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1]4 di ch.U* 
tv, 2.60, l\2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e ì\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 ehil.ir . 65 — 
coatro vaglia postale — 

La R E V A I E N T A AL CIOCCOLA 
Agli stessi rezzi. 

Deposito *~ In PADOVA: presso le farmacie R o b e r t i -
Frinii fara i .—' VENE ZIA; Ponci ' 

TE 
Z a n e t t i — VERONA ; Pasiol 

(49 pubi . n. 372) 

TTA CARLO TAMBURINI 
a Genova Via S. ?.orenzo n. 4 tiene incarico di 
contrattare Medici che volessero andare sulla 
America del Sud in Bastimento a vele di pri­
missimo ordine per assistere i passeggieri, 
se mai qualcuno si ammalasse nel tragitto. 
L'onorario sarà convenuto per corrispondenza 
se le pretensioni saranno discrete. Al Medico 
si accorda il posto di la Classe, e trattamento 
col capitano. 

Dirigersi alla sopradetta Ditta. 
(3 pub.'n.460) 

€.'oi*go preparai®!*!*» al ia re» 
A Accademia Mil i tare e re-

gfa Scuola Militare di Caval­
leria 9 Fanter ia e Mar lata. 

Torino, Via Saluzzo, 33 (24 pub. n. 387) 

A V V I S O 
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Presso Rovigo trovasi vendibile anche r i -
partitamente ed a prezzi discretissimi, una 
vistosa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Verona 
di diverse dimensioni e palancole e trava­
ture di larice, il tutto derivante dalla de­
molizione dei Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi alli sigg. fratelli Zardini recapito ira 
Rovigo presso l'Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. :,.:'• 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 
del trasporto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti. 29 pub. n. 3 J T 

Tip. Sacchetto 
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